
I 
l Veneto, lungo la 
sua storia ha visto 
proliferare nume-

rose città e popolazio-
ni lungo i suoi fiumi, 
elemento fondamen-
tale per rifornirsi di 
energia, merci e irri-
gazione. Questi fiumi 
hanno creato un tes-
suto sociale ed eco-
nomico dinamico, so-
stituito il secolo scor-
so, dall’espandersi 
della rete stradale e 
della motorizzazione.  
Per comprendere tali 
cambiamenti due te-
stimoni Enrico e Mau-
rizio, che da due di-
verse generazioni 

creano una panorami-
ca storica e attuale 
del cambiamento in 
atto. 

     Maurizio Ulliana, 
classe 1961 è il diretto-
re del “Museo della Na-
vigazione Interna di 
Battaglia Terme” erede 
culturale delle tradizioni 
delle comunità fluviali, 
tramandata dallo stori-
co fondatore Riccardo 
Cappellozza, (tra gli 
ultimi barcari ad aver 
‘’vissuto di fiume’’). Con 
la sua associazione 
TVB (Traditional Vene-
tian Boat), Maurizio 
mantiene inoltre opera-

tivi una trentina di scafi 
storici e diffonde la cul-
tura delle comunità flu-
viali. 

     Enrico Sandon, 
classe 1985, è un gio-
vane artigiano del le-
gno, tra i pochi che 
possono vantare an-
che un apprendistato 
presso lo Squero Tra-
montin, laboratorio 
famoso per aver rin-
novato l’attuale de-
sign della Gondola 
Veneziana che tutti 
conosciamo. Con la 
sua associazione cul-
turale ’Batipai’’ (nome 
che richiama il me-
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Un contadino 
dell’epoca mi 

disse: ‘’noi 
caricavamo le 

barbabietole sul 
burcio fino a 

Pontelongo, ma 
da quando iniziai 

a ricevere 
contributi per 
l’Ape Piaggio, 

facendomi 
pagare 

direttamente 
presso il mercato, 
smisi di affidarmi 

ai barcari’’. Al 
fiume erano 

legate tutta una 
serie di 

maestranze 
specifiche, che 

sono scomparse 

  
VENETO, UNA REGIONE D’ACQUE 
INNERVATA DA FIUMI E CANALI 
L’epopea di burci e barcari, di naviganti di terra ferma, di merci e 
di persone che viaggiavano per acque interne. Quasi un romanzo  
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stiere dei posatori di pali in 
acqua), si propone oggi di 
restaurare una storica imbar-
cazione veneta (il burchio 
‘’Freccia Azzurra’’) e adibirla 
a laboratorio culturale e turi-
stico. 

Mirco: come hai visto cam-
biare il paesaggio fluviale?  

Maurizio: lo sviluppo economi-
co dal secondo dopoguerra ha 
condizionato e modificato i luo-
ghi stessi, allontanando la po-
polazione dalla cultura dell’ac-
qua. Sono venute meno la cura 
del paesaggio e la sua fre-
quentazione, portando le vec-
chie vie fluviali verso uno stato 
di abbandono. Cento anni fa, si 
potevano vedere canali ‘’vivi’’, 
popolati quotidianamente di 
barche a remi e a vela. 

Enrico: la vitalità dell’ambiente 
fluviale determinava una certa 
configurazione paesaggistica, 
banalmente, la presenza di 
edifici quali ristoranti, squeri, 
officine di manutenzione delle 
barche. È ancora possibile, no-
tare lungo il fiume Bacchiglione 
vecchie insegne di osterie e 
ristoranti fluviali, ormai scom-
parsi, che ospitavano i barcari 
durante le risalite. Io sono nato 
negli anni in cui lo sviluppo del-
la rete stradale era già avvenu-
to. Non ho mai potuto vedere 
la vitalità che animava questi 
luoghi. 

Mirco: la vita lungo il fiume: 
come sono cambiati mestieri 
ed economia locale?  

Maurizio: Battaglia Terme ha 
visto gli ultimi passaggi mer-
cantili nel 1966, il commercio 
fluviale è sparito gradualmente 
nel corso degli anni 60/70, ini-
ziando la ‘’ritirata’’ dalle zone 
più lontane alla Laguna di Ve-
nezia, che invece sono rimaste 
attive per più tempo. L’espan-
sione della rete stradale e 
dell’industria automobilistica 
nel secolo scorso hanno priva-
to il fiume del suo ruolo di leva 
economica.  

     Un contadino dell’epoca 
mi disse: ‘’noi caricavamo le 
barbabietole sul burcio fino 
a Pontelongo, ma da quando 
iniziai a ricevere contributi 
per l’Ape Piaggio, facendomi 
pagare direttamente presso 
il mercato, smisi di affidarmi 
ai barcari’’. Al fiume erano 
legate tutta una serie di mae-
stranze specifiche, che sono 
scomparse, o si sono parcel-

lizzate e subordinate a pa-
tentini e licenze. Per esem-
pio ‘’barcari’’, ‘’cavalanti’’, 
‘’sabionanti’’ e ‘’cariolanti’’: 
da chi conduceva le barche, 
a chi le trainava nelle risalite 
con i cavalli, a chi le costrui-
va e le riparava, a chi faceva 
manutenzione degli alvei, a 
chi scaricava le merci. 

Enrico: il legno era la materia 
prima pre-industriale. Una volta 
diffusi gli scafi in metallo, gli 
squeri hanno perso valore 
commerciale e hanno iniziato a 
scomparire. Oggi nel settore 
della nautica, gli artigiani del 
legno sono sopravvissuti prin-
cipalmente nella produzione 
degli interni delle imbarcazioni. 
Tornando al fiume, troviamo 
anche i ristoratori o locandieri, 
che proprio grazie alle frequen-
tazioni dell’epoca, potevano 
mandare avanti le loro attività.  

Mirco: che prospettive ci so-
no per la rete fluviale del Ve-
neto?  

Enrico: in Francia il 60/70% 
delle imbarcazioni è nei fiumi, 
la barca è percepita come 
un’automobile, usata quotidia-
namente. Il potenziale turistico 
del fiume è sottovalutato, e non 
parlo strettamente del turismo 
con gli stranieri, ma del turismo 
autoctono, ‘’domenicale’’, po-
tremmo vedere le aste fluviali 
di nuovo popolate, ristoranti e 
locande lungo le sponde riem-
pirsi per pranzi e cene. Biso-
gna però rafforzare l’intera 
economia fluviale. In questo 
senso le iniziative da parte del-
la popolazione ci sono, ma l’o-
stacolo più grande è sempre il 
groviglio burocratico per attuar-
le.  

CANTIERE PARTECIPATIVO: I FIUMI E LE LORO COMUNITÀ 
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Maurizio: la rivalutazione delle 
aree fluviali sta rinascendo ne-
gli ultimi anni. Nel Comune di 
Battaglia Terme, si ampliano le 
opere di valorizzazione e cura 
di argini e percorsi panoramici. 
C’è da dire che si è lontani da 
un livello ottimale di manuten-
zione poiché i comuni non di-
spongono delle risorse econo-
miche di cui dispone la Regio-
ne, perciò l’intervento è co-
munque limitato. Il problema 
rimane che comunque nei de-
cenni di sviluppo urbano i corsi 
d’acqua hanno subito restrizio-
ni e interramenti che hanno au-
mentato il rischio idrogeologi-
co.  

     Riguardo all’economia in-
vece, teniamo conto che 
l’80/90% del commercio 
mondiale si svolge via ac-
qua, proprio per questo i 
prodotti, per esempio di 
Amazon, possono contare 
su costi di spedizione così 
bassi, le navi costano meno 
degli aerei, trasportano mol-

te più tonnellate di merce. Ha 
senso poi pensare ad un raf-
forzamento dei mercati 
‘’locali’’, per esempio nel ba-
cino del Mediterraneo. Que-
sto potrebbe portare a una 
rivalorizzazione del territorio 
con progetti come l’idrovia 
Mantova-Adriatico. Ovvia-
mente si pone la problemati-
ca ambientale, poiché il pos-
sibile sviluppo dovrebbe ga-
rantire le infrastrutture adat-
te ai moderni battelli fluvio-
marittimi.  

Mirco: che ruolo hanno le 
vostre associazioni culturali 
in tutto questo?  

Enrico: l’obiettivo di Batipai è 
creare un laboratorio galleg-
giante utile per eventi, gite, 
conferenze, e quindi a diffon-
dere la cultura fluviale. Ricu-
cendo il legame tra popolazio-
ne e territorio si ridà dignità al 
fiume, attraverso la componen-
te sociale si creano occasioni e 

prospettive economiche e cul-
turali. 

Maurizio: l’obiettivo della mia 
associazione nonché del Mu-
seo è quello di far riavvicinare 
la gente all’acqua. Bisogna far 
capire che la navigazione inter-
na può tornare ad essere una 
leva economica per il territorio 
e per le comunità. Per esem-
pio, stiamo già creando posti di 
lavoro, collaborando in una 
produzione cinematografica, 
‘’Se l’acqua ride’’ di Paolo Ma-
lagutti al quale forniamo consu-
lenza e imbarcazioni.  

     L’acqua ci circonda, non 
è possibile considerarlo un 
elemento di contorno ◼ 

© Riproduzione riservata 
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La prua della Freccia Azzurra, una gabarra a motore completamente costruita in legno, lunga 20.90  
metri e larga 4.92, con una stazza lorda di 28 tonnellate (Fonte: batipai.org - Foto: Enrico Sandon) 
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